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Il Sdii Gerolamo II San Gerolamo del Caravag-
àf\ Caravaaoio Bto> una dulie più prestigiose 

. «•«•••«••jjSf"» opere del patrimonio artistico 
riCOnSCgnatO maltese è stato ufficialmente 

dall'Italia a Malta I F J f W ^ ,a"e aut°ru^ 
" ° " •«•"«" «• ' «••«• d, Malta dal ministro per i beni 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ culturali ed ambientali Ferdi-
•••••••••••••••»•»•••••»•••••••••••••••••»•••• n o n d o F a c c h i a n o . R e s t a u r a l o 
per più di due anni dagli esperti dell'istituto centrale del restauro, 
il San Michele di Roma, il celebre dipinto rubato e danneggialo 
nell'84 tornerà nella cattedrale di San Giovanni accanto all'altra 
opera del Caravaggio, il -San Giovanni decollato». 

Tra Cee e Tel Aviv 
rimangono forti dissensi 
sul processo di pace 
Oggi De Michelis a Tunisi 

Non ci sono stati risultati 
apprezzabili nei colloqui 
con il nuovo ministro 
degli Esteri David Levy 

La «troika» in Israele 
ma il dialogo non decolla 
•Amicizia e franchezza»: con queste parole Gianni De 
Michelis ha caratterizzato ieri sera il suo lungo collo
quio (oltre due ore) con il suo omologo israeliano Da
vid Levy. Come dire che le divergenze sul processo di 
pace restano e sono profonde. Il ministro degli Esteri 
ha visto anche il leader laburista Peres e incontrerà 
brevemente stamani i primo ministro Shamir, per poi 
ripartire alla volta di Tunisi dove vedrà Arafat. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

Wm GERUSALEMME. C'era 
molta attesa intorno a questa 
visita della 'troika» comunita
ria, diretta dal ministero degli 
Esteri Gianni De Michelis e 
composta dai suoi colleghi 
del Lussemburgo Poos e del
l'Irlanda Collins; un'attesa for
se sproporzionata a quelli che 
potevano esseme I risultati 
concreti. E di risultati concreti 
infatti non se ne sono avuti nel 
colloquio di oltre due ore con 
il neo ministro degli Esteri Da
vid Levy (che era praticamen
te al suo debutto, il che ha fat
to si che la conferenza stampa 
fosse affollata da decine di 
giornalisti israeliani e stranie
ri) cosi come non se ne 

avranno nemmeno stamani 
nell'incontro con il primo mi
nistro Shamir. Nella sua intro
duzione De Michelis lo ha det
to con chiarezza: non era 
compito di questo incontro ri
solvere le divergenze di opi
nioni, che ci sono e restano; il 
triplice obiettivo era di illustra
re al governo israeliano il do
cumento sul Medio Oriente 
approvalo dal recente vertice 
europeo a Dublino, e stabilire 
un primo contatto con la nuo
va compagine' governativa e 
di riallacciare il dialogo Israe-
le-Cee che negli ultimi mesi si 
era per varie ragioni allentato. 
Anche la questione, di cui 
molto si è parlato alla vigilia, 

della creazione di un «osser
vatorio» permanente dei Dodi
ci nei territori occupati è stata 
rinviata a settembre, quando 
la stessa Cee avrà definito 
concretamente la sua propo
sta e solleciterà su di essa la 
pronuncia del governo Israe
liano. ' 

Per questa volta dunque 
soltanto parole, scambi di 
opinioni e valutazioni. Ma es
sendo in tempi di Intifada si 
può ben dire che le parole 
pronunciate, in particolare 
nella conferenza stampa, pe
sano come pietre. Dopo aver 
ribadito la preoccupazione 
della Cee per il fatto che il dia
logo e il processo di pace non 
accennano a decollare e l'an-
cor più grave preoccupazione 
della situazione nei territori 
occupati, De Michelisha detto 
con grande chiarezza che è 
impossibile un reale processo 
di pace senza i palestinesi: 
•Non è - ha sottolineato - una 
condizione europea, è una 
realtà obiettiva»; quanto al 
problema di chi sia l'interlo
cutore palestinese realmente 
rappresentativo, •chi ritiene 
che una ipolesi (quella del-

l'Olp) non sia valida ha il do
vere di indicarne un'allra». In 
queslo contesto il ministro ha 
anche confermato il sostegno 
europeo al «piano Baker» (af
fossato da Shamir), pur espri
mendo la disponibilità ad esa
minare le altre ipotesi od op
zioni che venissero eventual
mente avanzate. 

La risposta, Indiretta, di Le
vy è stata altrettanto pesante, 
naturalmente in senso contra
rio. L'esponente Israeliano 
(che nella sua breve dichiara
zione introduttiva non aveva 
mai nominato né i palestinesi 
né i territori occupati) si è ri
chiamato alle proposte di 
Shamir del maggio 1989che -
ha detto - davano per la pri
ma volta alla popolazione 
della Giudea e Samaria (cioè 
della Cisgiordania) e di Gaza 
la possibilità di svolgere ele
zioni democratiche per desi
gnare direttamente i suoi rap
presentanti, con 1 quali Israele 
è pronto a discutere sulla base 
degli accordi di Camp David. 
Quanto all'Olp, per Levy non 
è un partner negoziale perché 
•è stato provato anche di re

cente che l'Olp resta un'orga
nizzazione terronstica, che 
compie nei territori massacn e 
assassini contro chi non è 
d'accordo con Levy e vorreb
be far si che il terrorismo e la 
paura determino il risultato 
delle elezioni». 

Se queste sono le posizioni, 
si ha un bel parlare di «discus
sione aperta, sincera, in un'at
mosfera di amicizia e guar
dando al futuro»; la realtà é 
che il processo di pace non 
farà un passo avanti se non si 
riuscirà a smuovere Israele 
dalla sua posizione di rigida 
chiusura. De Michelis ha assi
curato (e non poteva fare al
trimenti) che la Cee non in
tende esercitare pressioni o 
porre condizioni al governo di 
Israele, ma ha rivendicato an
che il dintto «come amici di 
Israele di far conoscere le va
lutazioni e preoccupazioni 
dei governi europei e i senti
menti dei nostri popoli e di 
dare cosi un contributo alle 
decisioni che Israele prenderà 
liberamente». A buon intendi-
tor, come si dice da noi. Ma il 
cammino da fare è evidente
mente ancora lungo. 

~——"""•-—"" La Repubblica russa decide per la proprietà 

«A noi le banche» dice Eltsin 
Nel caos il sistema creditizio 
Guerra delle banche in Urss, tra il centro e le repubbli
che che vogliono istaurare un loro sistema creditizio. 
Un serio conflitto oppone la banca statale alla Repub
blica russa di Eltsin che ha dichiarato la propria «pro
prietà' su tutte le banche del territorio. La banca cen
trale ha reagito ordinando che tutto rimanga immutato 
sino alla riforma. Ieri al Cremlino una riunione con 
Gorbaciovche chiede di «coordinare le posizioni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• MOSCA. «Siamo arrivati 
ad una tale situazione che mi
naccia di far saltare la stabilità 
del sistema bancario». La pe
rentoria affermazione della 
Frauda, il giornale del Pcus, ha 
gettalo Icn l'allarme su un con
flitto pericoloso in corso tra le 
istituzioni sovietiche per il con
trollo del sistema finanziario. 
Tulio è cominciato lo scorso 
13 luglio quando il parlamento 
della Repubblica russa, presie
duto da Boris Eltsin, soltanto il 
giorno pnma di chiudere la 
sessione, ha approvato una ri
soluzione con la quale la pro
prietà di tutte le banche ope
ranti nel territorio della repub
blica viene sottratta al governo 
dell'Urss. Pubblicata, come at
to ufficiale, nel giornale Souets-
kaja rossìja. la risoluzione ha 
scatenalo subito un finimondo 
e ha trovalo la più nella oppo
sizione ai vertici del Cremlino. 
Infatti, la mossa di Eltsin («bi
sogna lar presto perché doma
ni potrebbe essere già tardi», 
aveva esortato parlando ai par
lamentari forzando 1 toni) ha 
preceduto i programmi del go
verno Rizhkov che prevedono 
una totale ristrutturazione del 
precario sistema bancario e 

creditizio sovietico nel quadro 
della fondamentale nlorma 
dell'economia. E cosi il voto 
del Soviet supremo russo ha 
preso di contropiede il Cremli
no che ha dovuto adottare del
le immediate contromisure. 

Il conflitto si é manifestato 
con la pnma mossa di opposi
zione della banca statale del
l ' Ina ai progetti proprietari 
della Russia. Tre giorni dopo la 
decisione rissa, lunedi 16 lu
glio, la direzione centrale del 
massimo istituto di credito del
l'Urss ha tempestalo tutte le 
succursali e le altre quattro 
principali banche del paese 
(la banca delle costruzioni, la 
banca agroindustriale, la ban
ca di risparmio e la banca per 
gli alloggi e i servizi sociali) 
con telegrammi e ordini in cui 
si ribadisce tassativamente la 
non validità della decisione 
del parlamento russo: «Tulle le 
istituzioni devono sottostare ai 
poteri della banca centrale», è 
stato ricordato. Curiosamente. 
Siati piano bancario della Rus
sia sia quello dell'Urss hanno 
lo stesso obiettivo. E cioè crea
re un sistema a due livelli: da 
un lato la banca centrale, dal

l'altro la trasformazione delle 
altre banche in strutture com
merciali, in società per azioni. 
Il parlamento russo, nella sua 
risoluzione, ha previsto i tempi 
per rendere concreto il proprio 
piano: entro un mese, cioè en
tro la seconda metà di agosto, 
il consiglio dei ministri della re
pubblica dovrà varare le pro
poste operative per mettere in 
piedi il nuovo sistema. Nel frat
tempo la disposizione di Eltsin 
ha previsto la destituzione di 
tutte le direzioni delle banche 
da trasformare in società per 
azioni. Ma è dubbio se questo 
ordine sia stato eseguito. An
che se Eltsin può contare sul 
sostegno del vice presidente 
della banca statale della Fede
razione russa, Valeri) Savanin. 
secondo il quale «soltanto una 
netta distinzione tra i poteri 
della banca centrale e quelli 
delle repubbliche potrà assicu
rare un unico mercato ed un'u
nica moneta». 

Quasi a tentare di mettere 
un po' di pace in questo con
flitto, che è parte dello scontro 
tra il centro e la periferia sui 
poteri delle repubbliche, ieri 
Gorbaciov ha presieduto una 
•riunione di lavoro» con alcuni 
membri del «consiglio presi
denziale», il capo del «go-
splan», Jurii Masliukov, Evghe-
ni| Primakov, Alexander Jakov-
lev, il vice di Eltsin, Ruslan Kha-
sbulalov, il capo del governo 
russo, Ivan Silaccv e i due mi
nistri delle finanze, quello del
l'Urss, Pavlov e della Russia, 
Fiodorov. Gorbaciov ha sottoli
neato la «necessità di concor
dare le posizioni e di collabo
rare strettamente». 

Aiuti Urss 
Andrèotti: 
«Sosteniamo 
le riforme» 
M ROMA. «Tutti si rendono 
conto che se il presidente del
l'Unione Sovietica Mikhail 
Gorbaciov dovesse fallire, no
nostante gli aiuti intemazio
nali che egli auspica, nessuno 
• né militari né civili - può spe
rare di riuscire al suo posto» 
ha detto Giulio Andrèotti in
tervistato ieri dal Wall Street 
Journal a tre giorni dalla sua 
visita a Mosca. Il viaggio del 
presidente del consiglio sarà 
di ricognizione più che un in
contro per l'avvio di negoziati 
sugli aiuti comunitari alla pe-
restrojka, come lui stesso ha 
spiegato accingendosi alla vi
sita sovietica in qualità di pre
sidente del consiglio dei mini
stri della Cee. Andrèotti ha poi 
detto di condividere l'opinio
ne dei patner europei, secon
do i quali la concessione di 
aiuti economici all'Urss non è 
soltanto urgente per Gorba
ciov ma è anche nell'interesse 
dell'occidente. Il presidente 
del consiglio si è detto certo 
che, nonostante gli Usa non si 
siano mostrati entusiasti, Wa
shington scioglierà le sue ri
serve sugli aiuti all'Urss e si 
unirà agli sforzi dei paesi co
munitari. 

I giovani lasciano Campeanu 

Si spaccano in due 
i liberali romeni 
È in pieno movimento il panorama politico romeno. 
Ieri, un gruppo di giovani staccatisi dal movimento. 
liberale dì Radu Campeanu, ha annunciato la nasci
ta di una nuova formazione politica: il Partito nazio
nale Liberale-ala giovane. Lo guiderà il professore 
universitario Dinu Patriciu. È stato intanto di nuovo 
rinviato ai primi d'agosto il processo contro la vec
chia nomenklatura di Ceausescu. - • 

IM BUCAREST. Il panorama 
politico rumeno, in pieno mo
vimento dai tragici giorni dello 
scorso dicembre, si 6 arricchi
to ieri della presenza di un 
nuovo partito: si tratta del Par
tilo Nazionale Liberale-ala gio
vane, che ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, ha annun
ciato un nuovo statuto ed un 
nuovo programma. La nuova 
formazione politica costituisce 
di fatto una scissione dal «vec
chio» Partito-Nazionale libera
le, nata da un insanabile con
flitto sorto tra il segretario ge
nerale Radu Campeanu ed un 
folto gruppo di dirigenti delle 
più recenti generazioni. 

Leader del nuovo partito sa
rà il professore universitario 
Dino Patriciu, un quarantenne 
che nel partito liberale «stori
co» aveva occupato la carica di 
segretario esecutivo, prima e, 
poi, quella di responsabile del
la stampa e propaganda. Di 
fatto, quasi tutto il gruppo dei 
segretari che fino a ieri aveva
no affiancato Campeanu nella 
direzione del Pnl, ha seguito 
Patriciu. Tra essi, spicca il no
me di Gclu Netea, ex capore
dattore del quotidiano del par
tito che, con un suo editoriale 
agli inizi del mese, apri la pole

mica contro il vertice politico 
che ha infine portato alla scis
sione di ieri. Patriciu ed i suoi 
numerosi seguaci accusano 
Campeanu ed il vecchio grup
po dirigente «senatrice» del Pnl 
di autoritarismo, di repressio
ne del dibattito intemo e di 
avere respinto la richiesta di 
una conferenza nazionale 
chiamata a ridiscutere il pro
gramma del partito approvato 
a loro avviso in modo frettolo
so e senza il dovuto approfon
dimento. 

Ma nella conferenza stampa 
tenuta leti Patriciu ha anche 
accusato II vecchio vertice di 
numerosi e gravi errori in rela
zione alla recente campagna 
elettorale. In particolare ha 
contestato agli antichi leader il 
fatto di avere indiscriminata
mente attaccato tutto il Partito 
comunista rumeno, anziché 
concentrare, com'era giusto, 
l'attacco contro il ristretto verti
ce che collaborava con il tiran
no abbattuto. Né più tenero è 
stato il suo giudizio tanto sulla 
decisione di formare un'al
leanza elettorale organica con 
il partito contadino, quanto su
gli imprevidenti atteggiamenti 
di boicottaggio tenuto rispetto 
alla prova delle urne. Una poli

tica alla quale sarebbe seguita, 
.dopo la secca sconfitta eletto
rale, una'scelta di -compro
messo senza principi» sia di 
fronte al programma governa
tivo, sia nel discorso del rap
presentante liberale nella dele
gazione parlamentare recente
mente recalasi alla riunione 
del Consiglio d'Europa ad Inn-
sbruck. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Patriciu ha di
chiarato che il nuovo partito 
non è scissionista, ma al con
trario vuole essere un polo di 
attrazione per tutte le forze -
oggi separate - dell'opposizio
ne liberale. In questo senso il 
Pnl-ala giovane presenterà un 
programma alternativo a quel
lo del governo. Suo obiettivo 
più a breve termine sarà, inve
ce, quello di creare le basi per 
giungere ad un «forum nazio
nale liberale» che costituisca il 
nucleo d'una opposizione ve
ramente democratica ed ap
portatrice di nuovi equilibri po
litici e di nuovi valori culturali. 

Da registrare, intanto, un 
nuovo rinvio nel processo con
tro i 24 gerarchi della nomenk
latura di Ceaucescu. Ricomin
ciato ieri dopo la sospensione 
di sabato scorso, il procedi
mento è stato subilo aggiorna
to al prossimo 8 agosto in se
guito alle richieste di nuove 
perizie mediche avanzate da 
alcuni avvocati della difesa. 
Anche ieri tre degli inputati, tra 
i quali l'ex primo ministro Co
stante Dascalescu e l'ex presi
dente del Consiglio di Stato, 
Gheorghe Radulescu, non si 
erano presentati all'udienza. 

Singh vede Gorbaciov 
«L'India ti appoggia» 
tm MOSCA II primo ministro 
indiano V.P.Singh è arrivato ie
ri a Mosca per una visita di 
quattro giorni il cui scopo è vo
rticare se i tradizionali rappor
ti di amicizia e commerciali tra 
I due paesi siano stati intaccati 
dai recenti cambiamenti nella 
politica intemazionale del
l'Urss con l'avvio di una nuova 
fase nella distensione Est-
Ovest. 

Il premier indiano è slato ri
cevuto all'aereoporto dal pri
mo ministro sovietico Nikolai 
Rizhkove nel pnmo pomerig
gio ha avuto un incontro con il 
presidente Gorbaciov. Oleg 
Bostonn, capo della direzione 

del ministero degli Esteri sovie
tico per i paesi dell'Asia del 
sud. ha dichiarato all'agenzia 
Tesserle il viaggio di di Singh è 
la prova che l'Unione Sovietica 
non ha perso interesse per l'In
dia né per gli altri paesi del 
Terzo mondo. 

E' la prima visita del premier 
indiano a Mosca da quando è 
stato eletlo nel dicembre scor
so, e secondo quanto ha riferi
to la slampa di Nuova Delhi lo 
scopo pnncipale del suo viag
gio è quello di avere assicura
zioni dai dirigenti del Cremlino 
che non ci saranno cambia-
menu nelle relazioni tra i due 
paesi. 

Le stesse fonti affermano 
che Mosca ha intenzione di ri
considerare il ruolo sovietico 
come esportatore di armi al
l'India perchè Nuova Delhi 
non è in grado di pagare con 
valuta pregiala. Sarà quindi 
compito di Singh cercare di 
proteggere gli scambi com
merciali che attualmente si ba
sano sulle compensazioni e 
sulla parità del valore rublo-ru
pia, che verrebbe minacciata 
dal programmi del governo so
vietico di rendere la moneta 
convertibile. Negli ultimi anni il 
saldo commerciale degli inter
scambi è stato a favore dell'In
dia. 

Solidarnosc boccia Mazowiecki 
Sui comitati civici vince Walesa 
M VARSAVIA. La vittoria è 
stata schiacciante. Dopo sei 
ore di discussione Lech Wale
sa ha spiazzato la linea del 
primo minislro Tadeusz Ma
zowiecki facendo trionfare il 
suo fermo rifiuto a fare dei Co
mitati civici, i gruppi storici del 
sindacato polacco che dalla 
caduta del regime comunista 
dominano la scena politica 
del paese, una forza di soste
gno del governo. Proprio il 
ruolo dei comitati civici è stato 
al centro della battaglia duris
sima tra i due leader di Soli
darnosc, scesi In campo pole
micamente negli ultimi mesi. 

La linea del primo ministro 

Mazowiecki ha puntato a fare 
della struttura di base del sin
dacato una federazione na
zionale capace di sostenere il 
governo nell'attuazione del 
programma drastico di rifor
me. Ma dopo un tour de force 
tra le due anime del sindacato 
polacco, nella riunione di ieri 
la maggioranza dei delegati, 
con 136 voti, ha deciso di 
schierarsi con il leader di Dan-
zica: i comitati civici terranno 
periodiche conferenze ma 
non daranno vita a nessun.or-
ganismo permanente. 

•Poche settimane fa c'è sta
to il tentativo di centralizzare 
tutto il movimento dei cittadi

ni - ha scritto Walesa nella let
tera letta ai delegati all'inizio 
della riunione alla quale non 
ha potuto essere presente per 
la trattura di un braccio • è sta
to positivo che voi non vi ab
biate aderito. Non si può im
porre nessun tipo di unità su 
basi poco chiare». 

Assente dall'infuocata riu
nione anche Mazowiecki indi
sposto per una influenza. 

Gii oppositori di Walesa 
hanno lanciato accuse duris
sime: ad animare la battaglia 
del capo carismatico di Soli
darnosc secondo loro è l'au
toritarismo e la volontà di stru
mentalizzare i comitati civici 

per la sua elezione a presi
dente della Polonia qualora 
lasciasse campo libero l'ex 
leader comunista Wojciech 
Jaruzelski. 

Nella sua lettera Walesa ha 
sollecitato i comitati civici lo
cali a tenersi pronti per espri
mere i propri candidati per le 
elezioni parlamentari che si 
terranno nella primavera del 
prossimo anno. Il leader slori-
co di Solidarnosc sta da tem
po affilando le armi per riusci
re a conquistare il controllo 
del parlamento, in netta op
posizione con il primo mini
stro, a cui spetta l'elezione del 
capo dello Stato. 

L'Ungheria chiede 
all'Urss 
di condannare 
l'invasione del '56 

Il parlamento ungherese ha approvalo icn con 250 voti a 
favore e uno solo contrario una nsoluzione che chiede al 
soviet supremo dell'Urss di condannare e dichiarare ille
gale l'intervento militare sovietico del 1956. Risoluzioni 
simili erano già slate approvale dal precedente parla
mento ancora largamente dominato dal Psu, ovvero dal 
vecchio Posu che aveva da poco cambiato il proprio no
me. Dalle autorità sovietiche è già stato ripetutamente ri
conosciuto l'errore commesso nell'ottobre del '56 ma 
mai è giunta un'ammissione ufficiale e di illegalità del
l'invasione 

Jugoslavia 
Possibile scissione 
della Croazia 
e della Slovenia 

Anche il presidente della 
Jugoslavia, Boris Jovic, ha 
ammesso ieri la possibilità 
di secessione delle singole 
repubbliche della federa
zione jugoslava che po
trebbe essere ristrutturata 
in modo radicale. «Quattro 

repubbliche sono a favore del mantenimento della fede
razione, due sono per la confederazione» ha detto in un 
comunicato il presidente jogoslavo dopo il colloquiocon 
il presidente della repubblica Slovena. Sono i governi 
delle repubbliche di Croazia e di Slovenia quelli che pre
mono per la trasformazione della federazione iugoslava, 
mentre il governo della Serbia, la più grande e popolosa 
delle repubbliche federate, preferisce la federazione. 

Liberia Gruppi di ribelli del Fronte 
**rnntri nazionale patriottico di li-
JIUIIUI berazione (Nplf) si sono 
nella Capitale scontrati ieri con l'esercito 

nella capitale della Liberia, 
Monravia. Una fazione dis-

^ ^m mmm^ sidente del Npfl, secondo 
quanto hanno affermato 

fonti diplomatiche, avrebbe ingaggialo negli ultimi due 
giorni una dura battaglia con le forze governative nella 
zona del porto franco della città e nel sobborgo dell'isola 
di Bushrod, a Nord-Ovest riuscendo a prendere il control
lo. Sarebbero proprio i conflitti intemi al fronte a ritardare 
l'assalto conclusivo al palazzo del governo dove il presi
dente Samuel Doe è praticamente in ostaggio dei militari 
addetti alla sicurezza. 

Londra risponde 
all'Ucraina: 
«Non troviamo 
l'oro cosacco» 

La Banca d'Inghilterra non 
ha trovato nessuna traccia 
del banle d'oro valutato 16 
mila miliardi di sterline che 
l'Ucraina sostiene di aver 
depositato 270 anni fa. Lo 

^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ha detto ieri all'Ansa un 
portavoce dell'istituto cen

trale di emissione britannico, precisando che la ricerca è 
concentrata ora negli archivi nel tentativo di trovare qual
che collegamento storico con la vicenda. Il portavoce ha 
poi aggiunto di non aver mai ricevuto formale richiesta di 
restituzione e ha sottolineato c h e dato che non esiste 
•una repubblica dell'Ucraina indipendente è difficile im
maginare che possa inoltrare tale richiesta». 

Poteva essere il primo disa
stro per il treno francese ad 
alia velocità, ma tutto si è 
risolto senza vittime, nel 
deragliamento parziale del 
locomotore mentre il resto 

_ _ _ ^ — ^ „ , ^ m m dei vagoni con a bordo 368 
passeggeri è rimastosulle 

rotaie. L'incidente avvenuto domenica sera sulla linea 
Tolone-Nizza è stato provocato da una rotaia di 250 chili 
messa di traverso sulla strada ferrata. La polizia non ha 
dubbi nell'escludere l'ipotesi di un atto di protesta dei 
movimenti contrari al potenziamento della rete ferrovia
ria ad alta velocita. Piuttosto pensano ad una bravata di 
gruppi giovanili. 

Francia 
Per una «bravata» 
deraglia 
supertreno 

Il Dottor Zivago 
diventa 
opera lirica 

Il famoso dramma di Boris 
Pastemak, il Dottor Zivago. 
diventerà un'opera lirica. Il 
progetto teatrale di singo
lare interesse, dopo anni di 
lavoro è infatti giunto a 

^L^ml,^^^^^m^——mm compimento. L'opera, li
bretto e musica del mae

stro Pietro Bonadio, giovane compositore e direttore 
d'orchestra, verrà presentata nel 1991 a Praga, al Bolscioi 
di Mosca, al festival di Zara e Zagabria, nei teatri europei 
e in Italia. Il baritono Renato Bruson, sarà il protagonista 
dell'edizione italiana e con tutta probabilità avrà al suo 
fianco il soprano Katia Ricciarelli. 

VIRGINIA LORI 

Slesia, emergenza ecologica 
Governo polacco in allarme 
«Maschere antigas per tutti 
a Katowice l'aria è tossica» 
• i VARSAVIA II governo 
polacco sta esaminando la 
possibilità di distribuire ma
schere antigas nella regione 
industriale della Slesia allo 
scopo di proteggere in qual
che modo la popolazione 
dall'inquinamento atmosferi
co e dagli incidenti che po
trebbero verificarsi in qualcu
na delle 1053 fabbriche che 
producono materiali alta
mente nocivi o che li usano 
nei loro cicli produttivi. Un 
funzionario della protezione 
civile ha sottolineato che l'i
niziativa dovrebbe interessa
re in un primo momento solo 
la provincia di Katowice dove 
l'inquinamento atmosferico 
ha già toccato livelli dram
matici per una serie di fattori 
che vanno dagli impianti in
dustriali antiquati, alla mas
siccia dipendenza dal carbo
ne e a decenni di assoluta 
inerzia delle autorità e dei 
cittadini verso i problemi del 
degrado ambientale. 

La provincia di Katowice 
ha una densità demografica 
cinque volte superiore alla 
media nazionale e vi hanno 
sede un terzo delle 900 fab
briche considerate da alto 
tasso di inquinamento di tut
ta la Polonia. 

L'operazione maschere 
antigas prevede inizialmente 
la distribuzione delle ma
schere a circa centomila per
sone che risiedono in prossi
mità di sette industrie consi
derate ad altissimo rischio 
ambientale. Le maschere do
vrebbero essere distribuite 
entro la fine dell'anno e il go
verno pensa di reperirle nei 
magazzini dell'esercito. La 
Slesia, e in particolare la zo
na nord di questa regione, è 
una delie zone più inquinate 
d'Europa a causa dell'alta 
concentrazione di miniere 
ed acciaierie. Ha quattro mi
lioni di abitanti, pari a circa il 
dieci per cento della popola
zione polacca. 

l'Unità 
Martedì 
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